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Intervista a Giorgio Marrapodi,
Direttore Generale per la Cooperazione
allo Sviluppo Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale

Parla Lara Magoni, Assessore al Turismo.
marketing Territoriale e Moda della
Regione Lombardia

Le immagini di una giornata unica
a Rimini e in cento piazze d’Italia

Ecco tutto ciò che occorre sapere
per partecipare al Meeting in presenza

Piazza Tre Martiri, in centro a Rimini,
diventa un auditorium sotto le stelle

Due mostre per raccontare gli “io”
che si mettono alla prova nel lavoro

Due incontri e uno spettacolo per
rendere omaggio al Sommo Poeta

Libri presentati in dialogo con gli autori.
Riprende la fortunata serie di podcast
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Nessun angolo del globo terrestre 
è stato risparmiato dalla pandemia. 
In che modo la diffusione del CO-
VID ha cambiato e sta cambiando il 
lavoro della Cooperazione italiana 
nei Paesi in via di sviluppo? Come la 
Cooperazione Italiana ha risposto 
alle nuove difficoltà da affrontare e 
le sfide che si sono affacciate all’oriz-
zonte?  

La grande lezione che tutti noi dob-
biamo trarre da questa pandemia è 
che nessuno si salva da solo. Bisogna 
agire in fretta e in modo concreto, 
insieme alle alleanze globali e ai par-
tner internazionali. Come Coopera-
zione Italiana abbiamo adattato fin 
da subito le nostre attività alla crisi 
sanitaria in corso, decidendo già nel 
marzo del 2020 di entrare nella CEPI 
(la coalizione per le innovazioni alla 
preparazione alle epidemie) e di con-
tribuire al Piano OMS di Risposta al 
COVID-19. Ciò allo scopo di rispon-
dere alle necessità dei paesi partner e 
delle popolazioni locali per la lotta al 
COVID19. La nostra risposta si basa 
su alcune linee di azione prioritaria: 
rafforzamento dei servizi sanitari, 
equa distribuzione dei vaccini e ac-
cesso al cibo.

L’Italia è da sempre impegnata a tu-
tela della salute globale, un impegno 
che si è ulteriormente intensificato 
per affrontare l’emergenza pandemi-
ca. Insieme all’Organizzazione Mon-
diale della Sanità, abbiamo promosso 
ed avviato l’iniziativa internazionale 
chiamata Covax Facility, per lo svilup-
po, la produzione e l’invio dei vaccini 
verso i Paesi più fragili del mondo. Un 

sostegno che si aggiunge agli aiuti che 
il nostro paese già fornisce ogni anno 
a favore di organizzazioni internazio-
nali che combattono epidemie come 
l’AIDS, la Tubercolosi e la Malaria, e 
che promuovono campagne di vac-
cinazione in Paesi in via di sviluppo 
dove l’attenzione alla salute delle per-
sone è poco presente.
Ma questa crisi, oltre che sanitaria, si 
è trasformata in una crisi che colpi-
sce i sistemi alimentari, e soprattutto 
l’accesso al cibo da parte dei Paesi 
più vulnerabili. Sono oltre 800 mi-
lioni le persone che soffrono la fame 
nel mondo, molte delle quali sono 
bambine e bambini che versano in 
condizioni di malnutrizione cronica. 
Un numero che purtroppo è destina-
to ad aggravarsi a causa degli effetti 
della pandemia. Per rispondere a tali 
emergenze, l’Organizzazione per l’A-
limentazione e l’Agricoltura (FAO), su 
proposta italiana, ha inaugurato una 
iniziativa chiamata Food Coalition 
con l’obiettivo di trovare soluzioni 
pratiche e veloci per portare cibo e 
alimenti nutrienti lì dove ce n’è vera-
mente bisogno.

Quali sono gli impegni internazionali 
del 2021 per la Cooperazione italiana?

Il 2021 è un anno ricco di appunta-
menti per la Cooperazione italiana. 

Il 29 giugno a Matera si svolgeranno 
riunioni ministeriali del G20, con la 
presenza dei Ministri degli Esteri e 
dello Sviluppo in cui si parlerà di si-
curezza alimentare, di finanza inno-
vativa e di sviluppo urbano con par-

ticolare riguardo alle città di medie 
dimensioni.

Il 30 giugno si terrà a Brindisi presso 
la Base di Pronto Intervento Umani-
tario delle Nazioni Unite (UNHRD) 
un evento ministeriale nell’ambito 
della Presidenza italiana del G20. 
Un evento a cui teniamo in maniera 
particolare. La base UNHRD è nata 
20 anni fa da un’idea lungimirante 
dell’Italia e del Programma Alimenta-
re Mondiale delle Nazioni Unite, ed è 
oggi diventata un modello replicato a 
Kuala Lampur, Dubai, Accra, Las Pal-
mas e Panama.
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Questo network internazionale oggi 
risponde rapidamente a crisi umani-
tarie e sanitarie su scala globale.

Dal 19 al 21 luglio saremo impegnati 
con il Pre-Vertice delle Nazioni Uni-
te sui sistemi alimentari, uno dei pri-
mi summit ONU organizzati in era 
post-COVID, con la partecipazione 
fisica del Presidente Draghi e del 
Segretario Generale ONU Guterres, 
insieme ad altri capi di Stato e di go-
verno. Un appuntamento che avrà al 
centro dei lavori il cibo e la promozio-
ne di sistemi alimentari sostenibili, e 
che potrà essere seguita da ogni an-

golo del globo grazie ad una piatta-
forma virtuale avanzata.

Cibo e sicurezza alimentare sono te-
matiche da sempre al centro della no-
stra azione. Non a caso, l’Italia ospita 
le tre organizzazioni che rappresen-

tano il cosiddetto polo agro-alimen-
tare delle Nazioni Unite (FAO, WFP, 
IFAD), insieme ad altre agenzie che si 
occupano di agricoltura e nutrizione.
E ancora, Insieme per gli SDG, la cam-
pagna di promozione degli obiettivi 
di sviluppo sostenibile delle Nazioni 
Unite (conosciuti come SDG) realiz-
zata insieme ai nostri partner FAO, 
Commissione Europea, Save The 
Children, Ciheam Bari e UN SDG 
Action Campaign. Un viaggio itine-
rante ed interattivo che attraversa 
le città di Bari, Teramo, Roma, Prato 
e Cremona per portare all’attenzione 
di giovani e famiglie l’importanza di 

lavorare insieme per un mondo più 
equo e giusto.

Avete vissuto, negli ultimi anni, in 
prima persona il Meeting, come rac-
contereste l’esperienza particolare 

della Special Edition 2020? E a che 
progetti state lavorando per il Mee-
ting 2021?

Credo che l’edizione speciale del 
Meeting 2020, organizzata nell’anno 
in cui tutto è cambiato, sia stata una 
decisione coraggiosa che ha dato un 
importante segnale di fiducia. Dopo 
il 2019, abbiamo voluto esserci anche 
nel 2020 per parlare del nostro im-
pegno e organizzare momenti di in-
contro e dialogo. È stato bello vedere 
tanti ragazze e ragazzi, famiglie, spor-
tivi, ospiti e rappresentanti delle isti-
tuzioni visitare la nostra installazione 

per un viaggio virtuale attraverso gli 
SDG, prendere parte all’evento sul 
calcio e cooperazione internazionale 
e partecipare all’anteprima di pre-
sentazione dello speciale RAI ITALIA 
sull’impegno del MAECI per la lotta 
COVID19.
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Sono felice di vedere che il nostro 
partenariato con il Meeting si raffor-
za ogni anno di più, perché ci dà l’op-
portunità di mostrare il nostro mon-
do e il nostro impegno ad una parte 
importante di pubblico che non sem-
pre riusciamo a raggiungere. Anche 
quest’anno ci saremo per accogliere 
i visitatori all’interno della nostra 
area, e spiegare loro l’impegno e il 
ruolo dell’Italia per raggiungere gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile. Non 
voglio anticipare troppo per non ro-
vinare la sorpresa al pubblico. Posso, 
però, anticipare che saremo presen-
ti con percorsi sensoriali, esposizioni 

ed eventi che accompagneranno i 
visitatori in un viaggio nella Coope-
razione Italiana e partner, anche tra-
sportandoli virtualmente in scenari 
di emergenze e crisi umanitarie che 
operatrici e operatori di sviluppo si 
trovano ad affrontare ogni giorno.

Comunicare la cooperazione allo 
sviluppo è diventato sempre di più 
un aspetto fondamentale. Come 
la cooperazione italiana, anche 
insieme ai suoi partner, informa 
e sensibilizza l’opinione pubblica 
sull’impegno italiano per il raggiun-

gimento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile per non lasciare nessu-
no indietro?
La comunicazione per lo sviluppo è 
parte fondamentale di ogni progetto 
di cooperazione e strumento chiave 
per far conoscere il nostro lavoro al 
grande pubblico. Comunicare signi-
fica informare. E informare significa 
rendere consapevoli e responsabi-
lizzare ciascuno di noi circa l’impat-
to che le singole azioni quotidiane 
possono avere sul Pianeta. Siamo 
noi che con i nostri comportamenti, 
stili di vita e decisioni cambiamo il 
mondo. Un messaggio che vogliamo 

far arrivare soprattutto alle nuove 
generazioni.

Per questo motivo, pur non abban-
donando i mezzi di comunicazione 
più “tradizionali”, puntiamo molto 
sulle piattaforme sociali. Twitter, 
Facebook, Instagram, You Tube, ad 
esempio, ci aiutano a mantenere 
un filo diretto con i più giovani. Ci 
permettono di usare un linguag-
gio più semplice ed immediato per 
parlare di tematiche complesse e di 
non sempre facile comprensione. 
La nostra comunicazione dà spazio 
e voce ai nostri beneficiari, a coloro 

che sono impegnati ogni giorno sul 
campo. Raccontiamo i nostri pro-
getti attraverso le loro storie perché 
crediamo che la testimonianza di 
chi è impegnato in prima linea nelle 
periferie del Mondo sia lo strumen-
to più potente per ricordare quanto 
necessarie siano cooperazione e so-
lidarietà internazionale.

Siamo consapevoli che l’unione fa la 
forza anche nel campo della comuni-
cazione. Per questo, promuoviamo 
campagne comunicative insieme ai 
nostri partner nazionali ed interna-
zionali per parlare di diritti umani, di 

cibo, di istruzione, di cure sanitarie 
e di uguaglianze e raggiungere, così, 
un numero sempre maggiore di per-
sone.
E visto che ogni momento è un’occa-
sione utile per comunicare, io colgo 
l’occasione di questa intervista per 
ricordare a tutti noi che abbiamo 
meno di 10 anni per raggiungere gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile del-
le Nazioni Unite. Meno di dieci anni 
per rendere il nostro mondo un po-
sto migliore. Buon lavoro a tutti.
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Cosa ci sta insegnando l’emergenza 
sanitaria?
L’emergenza sanitaria ci ha ricordato 
cosa significa essere flessibili, resi-
lienti e permeabili al cambiamento.
Era difficile prevedere che un accadi-
mento avrebbe potuto determinare, 
in un così breve lasso di tempo, un im-
patto così profondo nella vita di tutti 
noi con conseguenze sociali ed eco-
nomiche rilevanti a livello nazionale 
e internazionale. È stato un fenome-
no che ha richiesto un rapido adat-
tamento. Sarà la storia a restituire 
analisi più ponderate, ma credo che, 
fin da ora, si possa dire che ha rappre-
sentato un punto di discontinuità e un 
fattore di accelerazione.

Da una parte è stata una tragedia di 
vaste proporzioni. Ho pianto le tante 
vite che ci hanno lasciato e mai potrò 
dimenticare quel triste corteo di ca-
mion dell’Esercito che portavano via 
le salme dalla mia Bergamo. Si tratta 
di una ferita che porterò dentro per 
tutta la vita, e con me tutti gli italiani. 
Dall’altra parte però, per reagire con 
rapidità ed efficacia, si è potuto attin-
gere alle meravigliose qualità dell’es-
sere umano in termini di sensibilità e 
solidarietà, creatività e competenza, 
penso al personale medico e parame-
dico, ma anche agli imprenditori, ai la-
voratori e in particolare agli operatori 
della filiera turistica.

Ecco perché, come amministratore, il 
mio impegno è volto a mettere in atto 
sempre più politiche che abbiano al 
centro l’uomo come fulcro dominan-

te e non il profitto. L’innovazione co-
niugata con l’economia circolare, pro-
duzioni sostenibili e attenzione alle 
tematiche ambientali devono guidar-
ci in ogni ambito, oggi, per lasciare, 
domani, ai nostri figli un pianeta più 
sano, giusto ed accogliente.

Dove, cosa o chi guardare per ripar-
tire?
In uno scenario di lungo periodo, di-
venta indispensabile prepararsi, fin 
da ora, in vista dei grandi eventi na-
zionali e internazionali che interes-
seranno il territorio lombardo, primi 

tra tutti gli appuntamenti Bergamo e 
Brescia Capitali Italiane della Cultura 
nel 2023 e i Giochi Olimpici e Para-
limpici Invernali Milano-Cortina nel 
2026.

Adesso, in primis, è fondamentale 
proseguire con la campagna di vac-
cinazione e contemporaneamente 
stabilire tempi certi per la riapertura 
che devono essere fissati dal legisla-
tore nazionale. La ripartenza sarà 
graduale perché richiede l’efficace 
gestione locale di una crisi globale e 
parzialmente sincrona, quindi diversa 
da tutte quelle affrontate fino ad ora.
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In Lombardia lo sforzo sul fronte vac-
cinale è notevole, ma indispensabile 
per ricominciare in totale serenità 
e rilanciare un settore nevralgico 
dell’economia italiana, che prima del-
la pandemia rappresentava il 13% del 
Pil nazionale.
Nonostante la situazione, continuia-
mo a riconoscere nel turismo un set-
tore strategico in grado di esplicare 
un effetto trainante per intera l’eco-
nomia lombarda.

Per questo è indispensabile conti-
nuare a investire in comunicazione e 
promozione per mantenere alta sui 
mercati esteri l’attrattività della de-
stinazione Lombardia. La drastica di-
minuzione dei visitatori internaziona-
li ad alta capacità di spesa che è, allo 
stato attuale, un punto di vulnerabi-
lità del turismo lombardo e riguarda, 
in particolare, la Città Metropolitana 
di Milano e le principali città d’arte 
lombarde, nonché i territori lacuali ad 
alta vocazione turistica internaziona-
le.
La città di Milano va sostenuta per 
recuperare la sua rilevante centralità 
quale attrattore di grandi eventi, fie-
re e convention che hanno consentito 
di aumentare il vantaggio competiti-
vo territoriale regionale e innescare 
processi virtuosi per attrarre investi-
menti e risorse. In particolare, penso 
al Salone del Mobile, riprogrammato 
per settembre 2021, e alle Fashion 
Week, ora in versione phygital, che, 
oltre ad essere occasioni per pre-
sentare le principali innovazioni di 
prodotto e le tendenze del mercato, 
sono formidabili amplificatori di pro-
mozione e strumenti di marketing 
del territorio per i consistenti flussi 
di visitatori che sono sempre stati in 
grado di attrarre.

Il turismo è una leva di sviluppo 
trasversale che connette filiere di 
rilievo del sistema regionale come 
appunto la moda e il design, ma an-

che la cultura, l’enogastronomia e lo 
sport, solo per richiamare gli ambiti 
più rilevanti rispetto ai quali il lega-
me è più stretto.

Un segnale molto positivo di attitudi-
ne alla ripartenza è arrivato proprio 
dagli operatori che hanno aderito 
al bando dedicato agli investimenti 
per la riqualificazione delle strutture 
ricettive alberghiere e delle struttu-
re ricettive non alberghiere all’aria 
aperta. Sono infatti pervenute mol-
te domande, ben al di sopra delle 
aspettative, con un rapporto 3 a 1, 
tra investimento medio presentato e 
contributo medio richiesto, rivelan-
do la straordinaria caparbietà degli 
imprenditori di ripartire anche dagli 
investimenti.
Il 2021 si prospetta come un impe-
gnativo anno di passaggio verso la ri-
presa. Punteremo anche alle nicchie 
di mercato più promettenti come il 
turismo outdoor e la riscoperta degli 
itinerari del turismo slow, mantenen-
do un grande punto di attenzione sul-
la necessità di agevolare, in sicurezza 
e naturalezza, gli spostamenti turisti-
ci nazionale e internazionali.

Quali sono le prossime sfide per mo-
bilità e turismo?
Coniugare le esigenze di mobilità tu-
ristica significa far dialogare compe-
tenze per agevolare la sostenibilità 
di movimento e di trasferimento dei 
viaggiatori. In altre parole, signifi-
ca avere attenzione per accrescere 
l’accessibilità ai siti turistici; valoriz-
zare il patrimonio infrastrutturale 
come elemento di offerta turistica; 
digitalizzare sempre di più i servizi 
al viaggiatore attraverso tecnologie 
avanzate e promuovere modelli di 
mobilità turistica sostenibili.

Il rilancio dell’attrattività turisti-
ca della Regione Lombardia parte 
dall’analisi del significativo impatto 

dell’emergenza sanitaria sull’attrat-
tività regionale e si concretizzerà nel 
definire un percorso di medio/lungo 
termine per sostenere la ripresa dei 
flussi turistici e cogliere l’occasione 
per valorizzare il comparto come un 
vero e proprio sistema industriale.

La vera sfida che stiamo fronteggian-
do è l’adattarsi ad un nuovo contesto 
che ha fatto tabula rasa delle posi-
zioni competitive preesistenti e che 
richiede una nuova stagione di in-
novazione dei prodotti turistici e nei 
modelli di business. Ovvero richiede 
creatività e capacità di immaginare il 
futuro.

Un esempio sono le iniziative intra-
prese dagli scali di Malpensa e Lina-
te per favorire la ripresa del traffico 
aereo e tornare a viaggiare in sicu-
rezza. Lo scorso 3 aprile è atterrato 
a Malpensa il primo volo Covid Te-
sted sulla tratta Milano-New York. 
Si tratta di voli che permettono di 
evitare la quarantena o l’isolamento 
fiduciario all’arrivo grazie alla possi-
bilità di fare un tampone antigenico 
sia alla partenza sia all’arrivo. Per il 
momento possono essere usati per 
motivi di salute o di lavoro, e non per 
turismo, ma è già un inizio incorrag-
giante, così come le modalità touch-
less per l’imbarco: il face boarding 
e i nuovi dispositivi di check-in che 
evitano ai passeggeri di estrarre 
dal bagaglio liquidi, tablet, cellulari 
e PC.
Altro esempio è l’Aeroporto di Mi-
lano Bergamo che si candida a di-
ventare il primo “aeroporto bike 
friendly” in Italia con il progetto di 
uno sviluppo infrastrutturale inter-
modale articolato che sarà una vera 
leva strategica per il territorio, con 
la possibilità di valorizzare i tratti 
di viabilità minore e campestre e 
consentire la connessione con i per-
corsi ciclo-pedonali del territorio. 
In questo modo potrà posizionarsi 
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come una vera e propria porta di 
accesso per il cicloturismo nelle val-
li bergamasche e sui laghi lombardi.

Nonostante le forti difficoltà che stia-
mo vivendo, dobbiamo guardare al 
futuro con ottimismo, lavorando tutti 
insieme per far ripartire un settore 
che dà lavoro a migliaia di operatori e 
famiglie attualmente in forte crisi. 

È stato recentemente approvato 
il Piano annuale della promozione 
turistica e dell’attrattività 2021. È 
un progetto complesso e ambizio-
so: ce lo può illustrare brevemen-
te?
Il Piano annuale 2021 è stato con-
cepito come uno strumento di pro-
grammazione flessibile, necessario 
per rispondere alla costante evolu-
zione degli scenari. È stato costrui-
to sulla base dei dati e delle analisi 
delle principali dinamiche che han-
no contraddistinto il settore turi-
stico a livello mondiale, nazionale 
e regionale con dei punti di atten-
zione sul fatto che la ripresa sarà 
progressiva, che la domanda do-
mestica riprenderà prima di quella 
internazionale e che gli impatti non 
saranno uguali per tutti i territori: le 
destinazioni maggiormente dipen-
denti dai mercati stranieri di lungo 
raggio e del settore business risen-
tiranno di più degli effetti della crisi.

Le misure attuative del piano sono 
concentrate su alcuni assi di in-
tervento prioritari come: rilancia-
re e riposizionare la destinazione 
Lombardia sul mercato italiano ed 
estero; mettere al centro il turi-
sta, la sicurezza e la qualità delle 
esperienze proposte; valorizzare e 
differenziare i prodotti turistici di 
nicchia; puntare a formazione ed 
accompagnamento degli operatori; 
favorire rigenerazione e riqualifica-
zione delle strutture ricettive:

Un progetto di promozione ad hoc 
sarà dedicato alla valorizzazione della 
destinazione montagna in vista delle 
Olimpiadi 2026.

Il piano di promozione turistica pre-
vede diversi strumenti, in primis la 
campagna di promozione turistica 
“Vorrei la vedessi come me. Ogni 
giorno” che ha una strategia di co-
municazione che intende sbalzare le 
diverse identità turistiche territoriali 
all’interno di un unico disegno regio-
nale e un’immagine coordinata con 
lo storytelling di una serie di ambas-

sador che svelano le particolarità dei 
luoghi.
Inoltre, risorse specifiche saranno 
destinate alla valorizzazione dei pro-
dotti turistici e dei territori attraver-
so la terza edizione del bando Viaggio 
inLombardia che sosterrà progetti 
aggregati di posizionamento turistico 
delle destinazioni della Lombardia.

La finalità ultima è il rilancio della 
Lombardia come meta turistica a vo-
cazione internazionale, accogliente 
e sicura. E mi preme sottolineare a 
vocazione internazionale perché ri-
tengo necessario nutrire il ricordo e 

alimentare la conoscenza della varie-
gata bellezza del nostro territorio per 
attrarre i visitatori da quei mercati 
europei per noi strategici che posso-
no raggiungere la nostra Lombardia, 
agevolmente o abbastanza agevol-
mente, con mezzi propri, bus turistici, 
treni e vettori aerei.
Il riposizionamento della Lombardia 
come destinazione turistica passa 
attraverso la conoscenza dei luoghi, 
dei profumi e dei sapori fino alla valo-
rizzazione delle città d’arte e i piccoli 
borghi.

“Vorrei la vedessi come me. 
Ogni giorno”

GUARDA IL VIDEO 

e seguici sui canali social 
di inLombardia

Sito Corporate 
regione.lombardia.it 

explora.in-lombardia.it

Sito di promozione turistica: 
in-lombardia.it 

Hashtag di destinazione: 
#inLombardiaComeMe

Canali social inLombardia

https://youtu.be/Hobbjz0mh_E
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Una diretta Facebook e Youtube 
dalla Fiera di Rimini, per ricordare 
a tutti che il 42° Meeting di Rimini 
quest’anno tornerà a svolgersi in 
presenza dalla sua sede tradiziona-
le e per anticipare i contenuti del-
la manifestazione. Questo è stato 
Meet the Meeting, l’evento online 
trasmesso in italiano, inglese e spa-
gnolo lo scorso 15 maggio.

Meet The Meeting ha anticipato i 
principali temi e contenuti del Mee-
ting 2021 con un particolare invito a 
sostenerne la costruzione, donando e 
ricevendo in omaggio un’ottima bot-
tiglia di vino.

Sono intervenuti, oltre al presiden-
te del Meeting Bernhard Scholz e al 
direttore Emmanuele Forlani che ha 
condotto la serata, alcuni tra gli ospi-
ti e i relatori della prossima edizione. 
Tra questi il neuroscienziato Andrea 
Moro, il comico Paolo Cevoli, il giova-
ne violinista riminese Federico Me-
cozzi con un’esibizione dal vivo e infi-
ne Giorgio Vittadini, presidente della 
Fondazione per la Sussidiarietà.

Un’anticipazione di contenuti Mee-
ting sono stati anche i collegamenti in 
diretta con Rose Busingye da Kampa-
la in Uganda e il servizio sulla Base di 
Pronto Intervento Umanitario delle 
Nazioni Unite (UNHRD) di Brindisi 
gestita dal World Food Program-
me da cui partono i primi soccorsi di 
emergenza in grado di raggiungere le 
aree di crisi di tutto il mondo.
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Meet the Meeting

Una delle novità più entusiasmanti di 
questa edizione di Meet the Meeting 
è la partecipazione di più di 100 città 
in Italia e all’estero (l’anno scorso era-
no 56) che si sono coinvolte per pro-
muovere l’appuntamento e per rea-
lizzare a loro volta eventi a sostegno 
del Meeting.

Numerosi volontari erano da tempo 
all’opera, seguendo le attuali dispo-
sizioni sanitarie, per organizzare nel-
le proprie città degustazioni, serate 
musicali, incontri ed eventi con alcuni 
dei protagonisti del prossimo Mee-
ting e per gustare insieme la diretta 
del 15 maggio.

Tutte le regioni sono coinvolte, l’elen-
co delle città è lunghissimo, da Ab-
biategrasso a Verona. Sempre stra-
ordinaria la creatività degli amici del 
Meeting: nelle città sono stati coin-
volti autorità locali, artisti (un grazie 
speciale a Giacomo Poretti!), si sono 
tenuti incontri e concerti. Certamen-
te, la voglia di uscire finalmente dalle 
proprie case e tornare ad incontrarsi 
dal vivo, e anche un anticipo del pros-
simo Meeting in cui si potrà finalmen-
te rivedersi di persona in Fiera.
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#meeting21

Maria Bianca Farina Presidente Ania

Dalla pandemia di Covid-19 stiamo 
uscendo settimana dopo settimana. 
Le vaccinazioni aumentano di ritmo, 
si abbassano le statistiche dei conta-
giati e dei ricoverati, la vita nelle città 
riprende a ritmo ormai quasi norma-
le. Un quadro ideale per partecipare 
a un Meeting che torna alla sua voca-
zione originaria, quella dell’incontro 
e del dialogo da persona a persona 
e di una partecipazione di pubblico 
numericamente molto rilevante. Ma 
come mettere insieme i grandi nu-

meri con la necessaria prudenza? 
Come creare un Meeting sicuro, che 
adotta misure anti Covid ai massimi 
standard del settore convegnistico, e 
insieme aperto a tutti?

Partiamo dai punti fermi. Il Meeting, 
come sappiamo, si svolgerà nella Fie-
ra di Rimini dal 20 al 25 agosto 2021 
con il titolo “Il coraggio di dire «io»“. 
Potranno partecipare tutti coloro 
che sono liberi dal Covid-19, o perché 
già vaccinati contro il SARS-CoV-2, o 
perché guariti dall’infezione da non 
più di sei mesi (fa fede la data di fine 
isolamento, prescritto a seguito del 
riscontro di un tampone positivo), o 
perché in possesso del referto nega-
tivo di un test molecolare o antige-
nico rapido per la ricerca del virus, 
eseguito nelle 48 ore antecedenti 
all’accesso in Fiera.
Ad agosto poi molti avranno nel loro 
smartphone il Green Pass, la certifi-
cazione verde che attesta di rientrare 

in uno dei tre casi citati. E a questo 
punto per entrare in Fiera durante il 
Meeting avrete bisogno di una sola 
cosa: l’app “Meeting Rimini”.

Attenzione, non è la stessa app che 
molto probabilmente avete già scari-
cato negli scorsi anni. O meglio: tec-
nicamente è un aggiornamento, ma 
le funzionalità sono state implemen-
tate in modo esponenziale. Quindi, a 
partire da metà luglio, se non l’avete 
già, la dovrete scaricare, se invece è 
presente nel telefonino, andrà ag-
giornata. A questo punto il gioco pra-
ticamente è fatto: caricate sull’app i 
dati che vi saranno richiesti, compresi 
quelli Covid free, e generate il Codice 
QR che sarà il vostro “passepartout” 
per entrare in Fiera e vi consentirà di 

vivere al 100% l’esperienza del Mee-
ting 2021. Il che significa prenotare la 
partecipazione agli incontri, la visita 
alle mostre, l’accesso agli spettacoli 

(per quelli a pagamento, attraverso 
la piattaforma Vivaticket). Tutte ope-
razioni che si possono prenotare via 
app per se stessi, e - nel caso - per i 
figli di minore età. Attenzione però, 
non per altre persone: ognuno ge-
stirà il proprio codice QR personale.

Ultima domanda: chi non è vaccina-
to, non ha contratto in precedenza il 
Covid e non è neppure riuscito a fare 
il tampone sotto data, può entrare al 
Meeting? La risposta è sì, certo, po-
trà registrarsi per entrare e sempre 
via app prenotare un test anti-Covid 
che verrà effettuato all’ingresso del-
la Fiera. L’esito negativo sbloccherà il 
codice QR personale che permetterà 
di visitare il Meeting per le successive 
48 ore.

Parliamo insomma di una procedura 
semplice da attuare, che garantisce 
la massima sicurezza possibile ed è 
stata approvata dalle autorità com-
petenti. Una procedura che, dopo 
il Meeting, potrebbe diventare un 
punto di riferimento di eccellenza per 
molte altre grandi manifestazioni nel 
nostro Paese.
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spettacoli

Il 2021 è certamente un anno di ri-
presa e di rinascita, anche per il Me-
eting di Rimini, che dopo la “Special 
Edition” del 2020 tenuta al Palacon-
gressi di Rimini (ma con oltre 130 cit-
tà in collegamento in tutto il mondo) 
quest’anno torna in Fiera. E non solo, 
perché dal 20 al 25 agosto proporrà 
tutte le sere alle 21.30 i propri spet-
tacoli in piazza Tre Martiri, che sarà 
trasformata per l’occasione in un 
grande auditorium all’aperto da oltre 
800 posti.

Saranno a breve prenotabili su  Vi-
vaticket i biglietti per i tre spettacoli 
a pagamento: venerdì 20 agosto le 
“Quattro stagioni” di Vivaldi dirette 
dal celebre virtuoso Uto Ughi, dome-
nica 22 agosto il concerto del giovane 
violinista riminese Federico Mecozzi 
e martedì 24 agosto “La Sagra Fami-
glia” di e con Paolo Cevoli.

UTO UGHI
LE “QUATTRO STAGIONI”
Venerdì 20 agosto ore 21.30
Piazza Tre Martiri

L’Orchestra Uto Ughi and Friends 
inaugurerà la 42esima edizione del 
Meeting: serata che rappresenta un 
risveglio dell’arte dopo un lungo e 
drammatico inverno. Ughi, il più noto 
virtuoso italiano del suo strumento, 
accompagnato da un ensemble di 16 
elementi, darà vita ad un viaggio tra-

volgente attraverso la musica delle 
“Quattro stagioni” di Antonio Vival-
di, i cui testi introduttivi, scritti dallo 
stesso compositore, saranno presen-
tati dal maestro Ughi. Il repertorio 
scelto dal Maestro ha una connota-
zione simbolica di esaltazione della 
vita e di esortazione alla ricerca di 
quella bellezza e di quella profondità 
così necessarie all’esistenza di ognu-
no di noi.

FEDERICO MECOZZI
IN CONCERTO
Domenica 22 agosto
ore 21.30 - Piazza Tre Martiri

Federico Mecozzi, nonostante la sua 
giovane età, porterà sul palco del Me-
eting una già lunga e ricca esperienza 
di musicista, compositore e arrangia-
tore. Dal 2009 è collaboratore di Lu-
dovico Einaudi, che tuttora affianca 
in lunghe tournée. Il 25 gennaio 2019 
vede la luce il suo primo album da soli-
sta, Awakening, un viaggio sonoro che 
racchiude e sintetizza le esperienze, i 
gusti e le contaminazioni sperimenta-
te dall’autore in diversi anni di attività 
musicale. Un “risveglio”, quello del gio-
vane artista, che vuole esprimere tut-
ta la sua più intima e pregnante perso-
nalità artistica, con un sapiente uso del 
linguaggio che intreccia sonorità pop, 
etniche, classiche ed elettroniche. Nel 
2019 e nel 2021 è direttore d’orche-
stra al Festival di Sanremo per Enrico 
Nigiotti e il duo musicale Dellai. Nello 
stesso anno le colonne sonore com-
poste ed interpretate insieme a Ludo-
vico Einaudi accompagnano il trionfo 
di “Nomadland” and “The Father” agli 
Oscar.
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“LA SAGRA FAMIGLIA”
DI E CON PAOLO CEVOLI
Martedì 24 agosto ore 21.30
Piazza Tre Martiri

«Mia figlia piangeva perché non sape-
va fare i compiti. Per farla smettere di 
piangere li ho fatti io. Ho fatto bene 
oppure ho fatto male?» «Se avessi un 
modello di genitore a cui ispirarmi…» 
Genitori e figli. Dramma della nostra 
epoca. Ma forse questo problema 
esisteva già al tempo dei cavernicoli. 
E gli antichi romani, i greci, gli ebrei 
facevano i compiti ai loro figli? Paolo 
Cevoli racconta la sua storia persona-
le di padre e di figlio paragonata con 
ironia e leggerezza ai grandi classici: 
Edipo, Ulisse, Achille, Enea, fino ad 
arrivare a Dio in persona con Mosè 
e il popolo ebraico. E il figliol prodigo, 
un giovane scavezzacollo che, nono-
stante tutto, il Padre ha riaccolto a 
braccia aperte. Addirittura, ucciden-
do il vitello grasso, il quale, poverino, 
che colpa ne aveva? Per dire cose se-
rie senza prendersi sul serio. Per rac-
contare la Sagra famiglia. Che come 
tutte le Sagre di paese, soprattutto in 
Romagna, finiscono sempre in ridere.



OLTRE 49 MILA TALENTI
NELLA PROGETTAZIONE
DI PASSI AVANTI.

Migliaia di intelligenze impegnate a renderci la principale azienda tecnologica in Italia e tra le prime dieci al 
mondo nell’Aerospazio, Difesa e Sicurezza. Un percorso in costante evoluzione che è il risultato di un’unica 
cosa: la volontà di non fermarsi mai.  

Perché c’è un futuro da costruire.
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Scuola, formazione, lavoro. Temi da 
sempre molto cari al Meeting, che ha 
sempre sottolineato il valore strate-
gico dell’educazione della persona e 
posto l’accento sul ruolo del lavoro 
come contesto nel quale (andando 
controcorrente rispetto alla narra-
zione prevalente) ciascuno può espri-
mere compiutamente il proprio io.

Quest’anno saranno due le mostre 
che torneranno a parlarci di scuola e 
lavoro. Partiamo da quest’ultimo ar-
gomento con “Costruttori di futuro”, 
un’esposizione “firmata” da Giorgio 
Paolucci che illumina alcune espe-
rienze virtuose realizzate da azien-
de e realtà non profit per favorire la 
formazione e l’inclusione lavorativa 
e sociale di soggetti deboli.

Accanto a Paolucci, già vicedirettore 
di Avvenire, sono al lavoro Riccardo 
Bonacina, giornalista e fondatore 
del magazine Vita, Maria Cristina Al-
fieri dell’Associazione Next Parma, 
Laura Bellotti, che segue la comu-
nicazione e le media relations per la 
Fondazione per la Sussidiarietà, due 
giornalisti come Luciano Piscaglia di 
Tv2000 e Marco Girardo di Avveni-

re, e un gruppo di studenti universi-
tari di “Nuove Generazioni”

Tra le esperienze raccontate dalla 
mostra ci sarà sicuramente l’As-
sociazione Next, nata nel 2018 a 
Parma per volontà dell’operatore 
logistico Number1, per dare una 
risposta di sistema al problema 
della disoccupazione, favorendo 
l’incontro tra imprese alla ricerca 
di personale qualificato e soggetti 
svantaggiati in cerca di una collo-

cazione lavorativa. Racconteremo 
anche “Insieme per il lavoro”, pro-
getto nato dalla collaborazione tra 
Comune, Città metropolitana e 
Arcidiocesi di Bologna. Il network 
comprende associazioni, sindacati 
e settore non profit e rappresenta 
un’importante occasione di dialogo 
tra domanda e offerta di lavoro a 
Bologna, con l’adesione delle prin-
cipali associazioni di impresa e dei 
lavoratori.

La mostra poi racconterà Ascla, ente 
di formazione di Casarano (Lecce) 
che si occupa di formazione, orienta-
mento e inserimento dei giovani (in 
particolare i NEET, coloro che non 
studiano né lavorano), per costruire 
“un ponte oltre l’ostacolo”.
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Singolare anche la storia di Social 
Mask, definita «la mascherina socia-
le, certificata e amica dell’ambiente». 
Il Distretto Diffuso “Social Mask” 
nasce nel 2020 per rispondere alla 
crescente domanda di mascherine 
e alla crisi di molte aziende del com-
parto tessile e produce mascherine 
sostenibili e lavabili fino a dieci volte 
realizzate con l’inserimento lavorati-
vo di operai e soggetti fragili. WAW 
(Women at Work) è poi un progetto 
che promuove l’inclusione sul mon-
do del lavoro di donne fragili. Singo-
lare infine l’esperienza di Quid che 
raccontiamo in un box a parte.

Di scuola parlerà invece “L’allean-
za scuola lavoro. Non è mai troppo 
tardi”, mostra di cui sono promotrici 
tre fondazioni: Costruiamo il Futuro, 
Censis e Deloitte, con il giornalista 
Ubaldo Casotto nelle vesti di coor-
dinatore. Anche in questo caso il co-
mitato scientifico è di primo livello, 
presieduto da Lorenzo Ornaghi, già 
rettore dell’Università Cattolica di 
Milano, al quale si affiancano il diret-
tore generale del Censis Giorgio De 
Rita, due docenti universitari - Anna 
Maria Poggi, ordinario di Istituzioni 
di diritto pubblico all’Università di 
Torino e Tommaso Agasisti, ordina-
rio di Ingegneria economico-gestio-

nale al Politecnico di Milano - Ezio 
Delfino, presidente dell’associazione 
Dirigenti scuole autonome e libere 
(Disal), Carlo Mango di Fondazione 
Cariplo, Gianmario Spacca della Fon-
dazione Aristide Merloni e Antonio 
Bonardo di GiGroup. Sono previsti 
due livelli di approfondimento, quel-
lo del catalogo, più ampio e “scienti-
fico”, e quello dei pannelli espositivi, 
che mireranno invece a un approccio 
più immediato.

A proposito di catalogo: in appendice 
presenterà anche i risultati di un’in-
dagine curata da Deloitte e Censis 
sulle aspettative delle imprese ri-
spetto al sistema educativo-forma-
tivo. I temi di cui si parlerà nella mo-
stra vanno dall’autonomia scolastica 
alla figura del dirigente scolastico, 
dalla scelta e formazione continua 
del corpo docente alla didattica delle 
soft skills, dal rapporto con il territo-
rio e le imprese all’edilizia scolastica. 
Ulteriori temi saranno l’innovazione 
didattica, l’orientamento e il rappor-
to studente-docente.





Francesca, Mauro, Tommaso... sono alcuni dei tanti amici che in questi anni hanno contribuito 
a  costruire il Meeting insieme a noi. Il Meeting sarebbe inimmaginabile senza di loro.

Anche tu, con il tuo 5x1000 puoi contribuire ogni anno a far crescere la grande storia del Meeting 
che da più di 40 anni è luogo di amicizia, incontro, dialogo, libertà, cultura, condivisione.

MEETING... INIMMAGINABILE SENZA DI TE!

DONA IL TUO

AL MEETING
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i temi del Meeting

Dante al Meeting si fa in tre. Nell’ambi-
to dell’anniversario dei 700 anni dalla 
morte del ‘sommo poeta’, la kermesse 
riminese (dal 20 al 25 agosto nella fie-
ra di Rimini) gli dedicherà due conve-
gni e uno spettacolo.
L’evento clou delle celebrazioni dante-
sche al Meeting 2021 sarà sabato 21 
agosto alle 21.30 in piazza Tre Martiri 
a Rimini, in collaborazione con  Asso-
ciazione Italiana Centri Culturali  ed 
il Teatro delle Albe di Ravenna. Lo 
spettacolo di Marco Martinelli è total-
mente dedicato alla Divina Comme-
dia.  Martinelli, da anni impegnato in 
un progetto di avvicinamento all’anni-
versario dantesco con la realizzazione 
di spettacoli ‘corali’, inizierà al Mee-
ting di Rimini un percorso che prose-
guirà in diverse città d’Italia. Tutto il 
viaggio sarà condensato tra il primo 
canto dell’inferno, portato in scena 

da un coro di attori non professionisti 
convocato per l’occasione e il XXXIII 
del Paradiso, interpretato da Ermanna 
Montanari. La serata sarà resa ancora 
più emozionante dalla scenografica 
cornice di piazza Tre Martiri.
La chiamata alle arti sarà preceduta 
alle 19 in fiera (Auditorium D1) dal 
convegno ‘Dante: il viaggio dell’io, la 

nostra avventura’. Insieme a Emilia 
Guarnieri,  già presidente Fondazione 
Meeting per  l’amicizia  fra i popoli,  e 
agli studiosi Ron Herzman (State Uni-
versity of New York at Geneseo), Vit-
torio Montemaggi (King’s College 
London),    Brian K. Reynolds (Fu Jen 
University, Taipei), e Filippo Gianferra-
ri (University of California, Santa Cruz) 
saremo invitati ad approfondire come 
l’avventura della Divina Commedia 
sveli la realtà possibile di un’esperien-
za di umanità pienamente compiuta. 

Quali caratteristiche rendono l’espe-
rienza di  Dante  universale al punto 
che ancora oggi la sua opera riesce a 
parlare a uomini e donne in ogni par-
te del mondo? Che tipo di esperienza 
culturale, esistenziale ed ontologica 
suggerisce e propone all’uomo di oggi, 
anche in un tempo così buio (“Nel 
mezzo del cammin di nostra vita mi 

ritrovai per una selva oscura”) e per 
certi versi disperato, come quello della 
pandemia? A questi ed altri interroga-
tivi potranno rispondere i relatori.

‘Dante è per tutti’ è il titolo del se-
condo convegno a tema dantesco in 
programma. Previsti gli interventi di 
Pietro Baroni, direttore dei Colloqui 

Fiorentini,  dell’insegnante Stefano 
Mascetti, dello scrittore Franco Nem-
brini e di Paolo Valentini, presidente 
dell’associazione Centocanti.

In occasione dell’uscita a fine agosto 
del volume Mondadori ‘Il Paradiso di 
Dante’, a cura di Franco Nembrini e 
Gabriele Dell’Otto, nella cornice del 
Meeting saranno infine esposte venti 
tavole originali di Dell’Otto ispirate 
alla terza Cantica.

Dante al Meeting
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Anche quest'anno il BookCorner 
dell'Associazione italiana Centri cul-
turali sarà presente al Meeting di 
Rimini con una collana gratuita di 
podcast che racconteranno una tren-
tina di libri. Quello che inizialmente 
sembrava un modo per surrogare le 
relazioni in presenza impedite dalla 
pandemia, ha generato occasioni al-
trimenti impossibili in presenza e, so-
prattutto, si è rivelato essere un ‘luo-
go’ di incontro effettivo, all’interno 
del quale la qualità umana e la pro-
fondità della relazione avviata ha sor-
preso prima di tutto relatori e ospiti. 
Un mezzo tutto nuovo, dunque, aper-
to a tutti e in continua evoluzione.

«Il podcast - spiega Letizia Bardazzi, 
presidente dell’Associazione italiana 
Centro culturali - è uno strumento 
editoriale particolare che sorpren-
dendoci ci dà la possibilità di un dia-
logo approfondito con i nostri rela-
tori. Ci consente un vero e proprio 
incontro con loro. Siamo grati quindi 

di presentare questi trenta libri e di 
scoprire personaggi che hanno avuto 
il coraggio di dire io. Si tratta di autori 
che nella scoperta di sé hanno deciso 
di costruire un bene più grande, una 
comunità».

Tra gli autori in programma,  Flannery 
o’Connor, Dostoevskij, Sciascia, Pa-
solini, Dante, Santa Teresa d’Avila e 
tanti altri.
Il  BookCorner  2021  ci guiderà 
così  alla  scoperta  di libri che docu-
mentano un «io» che diventa consa-
pevole del proprio essere e alla ricer-
ca di un senso per sé e per il mondo, 
che nell’esperienza dell’attesa, della 
domanda, dell’incontro e della lotta 
ritrova se stesso e si dona nella co-
struzione del bene. E che nell’espe-
rienza dell’essere accolto, amato e 

perdonato è risvegliato  alla speran-
za e si volge a vita nuova.
«Il Book Corner - sottolinea Letizia 
Bardazzi - ci aiuterà a declinare e ad 
approfondire le sfide principali di 
questo periodo post pandemia con 
tutti i disagi, i malesseri ma anche la 

possibilità di rinascita. Metteremo 
quindi a tema il nichilismo del nostro 
tempo, l’educazione, la sfida econo-
mica, il grande messaggio diPapa 
Francesco e tanto altro. Avremo l'oc-
casione di incontrare Massimo Bor-
ghesi, Costantino Esposito, Giovanni 
Scifoni, Susanna Tamaro».
L’appuntamento con i podcast del 
BookCorner 2021 è ogni mercoledì 
sul sito del Meeting e sui canali Face-
book e Instagram. Sono già online le 
presentazioni dei libri ‘Senza offen-
dere nessuno’ di Giovanni Scifoni, 

‘Tutto è dono, Storia di Luigi’ a cura 
di Antonio Tombolini, ‘Ho fatto tutto 
per essere felice’ di Marco Bardazzi, 
una biografia del chirurgo modenese 
Enzo Piccinini, e infine ‘La rete’ di Sara 
Allegrini.






